
Grandine,in cinquepaesi
del Roerodanni ingenti
ma a macchiadi leopardo

METEO

• Raccolticompromessi, in

alcuni casi cancellati,a poco

meno di d ue mesidalla ven-

demmia: è il b il an ci o della

violenta gr a nd i na t a che si è

abb a tt u t a la sera di martedì
13 l ug l io su Castellinaldo,
Canale, GUarene, Vezza e

Priocca.FrancescoMonchie-

ro, p re si de n te del consorzio
di t u tela del Roero, traccia
un q uadro che lascia spazio
alla sper anz a: «Nell'.ottanta
per c en to dei vigneti i danni
r i por t ati sono recuperabili,
solo una piccolaq u ot a di ap-

pezzamenti, il dieci per cen-
to, ha avuto il raccolto inte-

r ame n t e di s tru tt o . Stimia-

mo un piccolo calo delle
qua n ti t à di uve, la qu al i tà ri-
m ar rà invariata».

La vastità dell'area interes-

sata, estesaai Comuni attor-
no a Castellinaldo,è l'aspetto
nuovo:«Abbiamo già affron-

tato grandinatepesanti, l'ulti-

ma nel 1998,m a si trattavadi

zone circoscritte. In questo ca-

so il te m po r a le ha colpito
u n' a real e viticolo ampio a

macchia di leopardo, con mag-

giore intensitàf ra Castagnito,

Canale e Castellinaldo». In

quest'ultimo centro ha sede
l'azienda viticola di Roberto

Costa:«La grandinatasi è con-

centrata su u na fascia larga
un chilometro e mezzo, sul

versanteespostoa sud verso
Castagnitoe Canale, lascian-

do libero quello orientato ver-
so nord in direzione di Maglia-

nò ePriocca». Nella stima del-

le pe rd i t e c'è spazioper un
moderatoottimismo:«La me-

tà del raccolto è compromes-
so ma se il meteoci riserverà

giornatedi sole gli acini colpi-

ti po tr an n o seccare, senza
conseguenzeper quelli rima-

sti ». Il produttoreesclude dan-

ni consistentiall'apparatove-

getale delle piante raggiunte
dai chicchi: «Se la grandine
fossearrivata a maggio, non
avremmo avuto i tralci per la
potatura del prossimo anno.
In questomomento, con il le-

gno già formato, ci saranno
conseguenzeper le gemme
masceglieremo di lasciare i ra-

mi meno danneggiati».

Sono sper an ze n o n condi-

vise da u n viticoltore di Ca-
s t a gnit o che pr e fer is ce l'a-
no n i m a t o : «Il t e mp o r al e ha
in t eress at o u n' am p i a fascia
f r a Canale e Castagnito, con
residui f i n o a San Damiano.
La pe rd it a di pro do tt o è p re-
oc c u p a nt e per le uve Ar-
neis: le colline di Castagni-
to sono, d a anni, u n bacino
di ap pro v v ig i ona m en t o per
molti pr o d u t t o r i locali per
via delle r ese elevate».

A Guarene il frutticoitore

Armando Accossato, mem-
b r o del co n sor z io di tutela
della peraMadernassa,dice:
«A Vaccheria e nelle partì bas-

se del paesen on sono arriva-

ti chicchi m a solo acquae ven-

to forte.Diversala situazione
da metàcollina, dove i danni
arrivano ancheal 50 per cen-
to. Nel casodella f ru tt a n on
ci so no state perdite perché
la gelata dell'8 e 9 aprile ave-

va azzeratole produzioni:sul-

le albicocche ho av ut o un
da n n o del 100 per cento; le

pere h a nn o ancora d u e o tre

frutti p er albero». d.g.
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